
IL PRESIDENTE DI ITALIA NOSTRA POLEMIZZA CON LO SPELEOLOGO CAVANNA: «I TARLI E IL SOTTOBOSCO? E GROTTESCO»

Scola: « _ le
® S .

possono parlare: s
«A LEGGER certi interventi,
non c'è dubbio, la cosa migliore
sarebbe non rispondere. Tutta-
via la tentazione è forte». Miche-
le Scola, presidente di Italia No-
stra entra nella querelle rilancia-
ta dall'assessore Monaci e da
Carlo Cavanna, sul nuovo killer
dei pini. E soprattutto sul taglio
di questi ultimi. «Certi "am-
bientalisti da salotto" sono tito-
lati a dire la propria opinione
per diversi motivi - prosegue
Scola -. Innanzitutto, con l'ap-
poggio di esperti del settore, for-
mulano proposte tecniche con-
crete, ispirate alla tutela dei be-
ni comuni contro gli interessi
privati, troppo spesso rappre-
sentati nei palazzi della politica
e negli uffici della pubblica am-
ministrazione. In seconda istan-
za, la loro legittimazione deriva

dalla legge, poiché appartenen-
ti ad associazioni riconosciute

portatrici di interessi diffusi.
Apprendiamo con sorpresa in-
vece che uno speleologo, sep-
pur eminente, ma esperto pro-

ello che dicono»

«Forse è più esperto
delle cose che succedono
nel sottosuolo»

babilmente più in sottosuolo
che in soprassuolo, mentre si di-
scute di matsucoccus del pino
marittimo, incendiabilità del
sottobosco e rinnovazione del
pino domestico, mette invece
in guardia dal grave pericolo
delle "piante rampicanti che, in
passato, hanno infestato il bo-
sco, fagocitando i pini e causan-
done il crollo». Scola prosegue:
«Per non dire del "tarlo che si è
moltiplicato a dismisura grazie
al grande numero di piante sec-
che e sta ora attaccando tutti i
pini domestici". Sinceramen-
te, di piante rampicanti in pine-

ta non se ne vedono, ad eccezio-
ne della Smilax, che cresce nel
sottobosco, non è una rampican-
te, ma una lianosa, e soprattutto
non arriva alle chiome dei pini
adulti. Per quanto riguarda i
tarli, senza scomodare i trattati
di entomologia, forse l'eminen-
te speleologo si riferisce ai co-
leotteri del genere Ips o Tomi-
cus, che rappresentano un pro-
blema in tutti i boschi artificia-
li di conifere del continente».
Scola conclude: «I tarli appar-
tengono a genere Anobium. So-

";;S 1 C",,F? ?.L I pini di Principinaattaccati
qualche anno fa dal Matsococcus

no anch'essi coleotteri, ma si
nutrono di legno morto, special-
mente di mobili e altri manufat-
ti. Penso che tali affermazioni
lascino in imbarazzo anche i no-
stri "storici nemici", vale a dire
i tecnici degli Enti Pubblici,
fautori degli interventi difesi
dal noto speleologo. La speleo-
logia, a dispetto dell'etimologia
del nome, è spesso intesa solo
come disciplina sportiva, anzi-
ché scienza. Da un eminente
speleologo ci aspettavamo che
almeno non oltrepassasse i limi-
ti della propria incompetenza e,
soprattutto, che risparmiasse
l'immagine della società Natu-
ralistica Speleologica Marem-
mana, degli illustri soci fondato-
ri e dei tanti soci che, siamo si-
curi, si sentiranno in imbaraz-
zo di fronte a queste affermazio-
ni grottesche».
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